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REGOLAZIONE (o taratura)  
 
Le aziende che aderiscono alle LTDI hanno l’obbligo di sottoporre le irroratrici alla regolazione presso i centri prova 

autorizzati, a completamento delle operazioni di controllo funzionale e hanno una validità di 3anni   

Le regolazioni strumentali effettuate presso i Centri Prova hanno una validità di 3 anni. 

In ogni caso, a partire dal 2024, la regolazione strumentale deve essere attestata entro l’anno di adesione al SQNPI, 
sia per le macchine nuove che in uso. 

 Controllo funzionale Regolazione strumentale  

Macchine nuove Validità per 5 anni dalla data 
di acquisto 

Da attestare entro l’anno di 
adesione a SQNPI.  

Macchine in uso Validità per 3 anni Validità per 3 anni.  

Da attestare entro l’anno di 
adesione a SQNPI. 

La regolazione strumentale deve essere preferibilmente abbinata e sempre preceduta dal controllo funzionale.  

I principali parametri operativi da definire con la regolazione sono: 
- volume di distribuzione; 
- tipo di ugello; 
- portata dell’ugello; 
- portata (rapporto di trasmissione ventilatore e inclinazione delle pale) e direzione dell’aria generata dal ventilatore 

(posizione dei deflettori se presenti); 
- pressione di esercizio; 
- altezza di lavoro (solo per le barre irroratrici); 
- velocità di avanzamento (rapporto di trasmissione e numero di giri motore della trattrice). 

Al termine delle operazioni di regolazione il Centro Prova rilascia idonea documentazione. 
 

La regolazione è un’operazione che l’utilizzatore deve comunque essere in grado di effettuare, al fine di stabilire i 
parametri operativi più adeguati in funzione delle colture presenti in azienda, delle forme di allevamento, dei sistemi di 
impianto, dello stadio fenologico. Ha lo scopo di adattare l’attrezzatura alle specifiche realtà colturali aziendali e di definire il 
corretto volume di miscela da distribuire, tenuto conto delle indicazioni riportate nelle etichette dei prodotti fitosanitari. 

I dati vanno registrati annualmente su apposita scheda da allegare al registro dei trattamenti o sul registro stesso, e 
sono almeno: tipo di attrezzatura; data di esecuzione della regolazione; volumi di irrorazione utilizzati per le principali tipologie 
colturali. 

  
CORRETTO IMPIEGO DEI PRODOTTI FITOSANITARI 

 
La preparazione della miscela dovrà essere effettuata con la massima attenzione a non determinare inquinamenti 

puntiformi. 
L’esecuzione dei trattamenti dovrà avvenire nel rispetto delle precauzioni operative orientate alla minimizzazione 

degli effetti deriva. Ad esempio: trattare in assenza di vento o con vento tale da non provocare il trasporto delle goccioline 
all’esterno dell’appezzamento; mantenere adeguata distanza da corpi idrici, dalle strade e dalle abitazioni. Utilizzare ugelli 
antideriva. Vanno in ogni caso rispettate le specifiche prescrizioni riportate nelle etichette e le disposizioni comunali in materia. 

 Lo smaltimento dei residui del trattamento e delle acque di lavaggio dovrà essere attuato in modo da evitare 
contaminazioni puntiformi di prodotti fitosanitari nell’ambiente. 
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Allegato 3 

Sostanze attive classificate come  “Candidate alla sostituzione” 
 
Il DM del 22 gennaio 2014 di approvazione del Piano d’Azione Nazionale – PAN - sull’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, 
al punto A.7.3, relativo alla difesa integrata volontaria, quarto capoverso, riporta: 
 
“Prioritariamente ci si prefigge, nel corso dei cinque anni di validità del Piano, una riduzione dell’impiego di prodotti fitosanitari 
a base di sostanze attive individuate come candidate alla sostituzione, secondo quanto previsto dal Regolamento (CE) 
1107/09.” 
 

Sostanze attive classificate come “Candidati alla sostituzione” ai sensi 

del Reg. 408/2015/UE e successive integrazioni (ss.mm.i) 

Insetticidi, nematocidi e acaricidi candidati alla sostituzione 
Cypermetrina, Emamectina benzoato, Esfenvalerate, Etofenprox, Etoxazole, Lambda-Cyhalothrin, Metam potassium, 
Metam sodium, Methossifenozide, Pirimicarb, Tebufenpyrad 

 
Diserbanti candidati alla sostituzione 

Aclonifen, Chlortoluron, Diclofop methyl, Diflufenican, Flufenacet, Halosulfuron metile, Imazamox, Lenacil, Metribuzin, 
Metsulfuron methyl, Nicosulfuron, Oxyfluorfen, Pendimethanil, Propyzamide, Prosulfuron, Sulcotrione,Tembotrione, 
Tri-allate,  

 
Fungicidi e fitoregolatori candidati alla sostituzione 

Benzovindiflupyr, Bromuconazole, Cyprodinil, Difenoconazole, Fludioxonil, Fluopicolide, Metalaxyl, Metconazole, 
Paclobutrazolo, Prodotti rameici (Miscela Bordolese, Rame idrossido, Rame ossicloruro, Rame ossido, Rame solfato 
tribasico), Tebuconazole e Ziram 
 

 
 

L’elenco aggiornato delle sostanze candidate alla sostituzione, a seguito delle procedure di revisione o di approvazione di nuove 
sostanze attive, è consultabile sul sito dell’Unione Europea “EU Pesticides database”, alla pagina web: 
https://ec.europa.eu/food/plant/pesticides/eu-pesticides-db_en 
selezionando dal menù a sinistra “Search active substances” e quindi “Type” e nel menù a tendina “Candidate for 
Substitution”. 
 


